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CASALE 2 SETTEMBRE 

Cono voce elio il iinnisloio piemontese Miglia 
moltoio il colmo alle sue glene collo sii ingoio un 
ti aitalo di cominci ciò coli Ausilia Siccome noi ri­
teniamo tei inamente die loid Palmcislon siasi in­
gannalo nel tubutaro 1 suoi elogi a ininislu, i quali 
altio non lamio che guiocaio ad una continua al­
talena, ma che abbia piuttosto voluto lodai e i cit­
tadini di questo Stato, i quali col loio nobile ed 
assennato contegno, impediscono gli sfoghi della ìea-
zioue, ti attengono il minisloio dallo scliucoiolaio 
mdietio e mantengono quell ottime che destò l'am-
mua/ione degli csten, cosi noi ci celiamo non au-
dai tanto ci i «ili se diamo iella a qu Ile voti, e so 
•.opponiamo questo miniatelo capace di quell allo 
anli—italiano In conseguenza eli tal tunoie, noi ci 
ìntiatteniamo alai alcuneossei v azioni sepia un tale 
ti allato 

Quelli ilio appoggiano un tale dallato, elicono 
dovei si distinguilo ti alialo politico da battalo com 
memale, tacendo ossoivaie che se quello non sa-
lebbe conveniente lia avveisaui politili, nulla peiò 
si oppone che non si possa Ha loio stiingeie il 
secondo, essendo indipendente dal pi imo 

JNoi peio nielliamo che un ti allato cominci ciale, 
pollando seco maggion legazioni da le pai ti clic 
lo siimgono, essendo da di esse una specie ciac­
colilo, ed essendo gli aliai i commemali in molle 
palli in ìappoilo coi politici, quel ti allato non 
possa effettuaisi, da il Piemonte e I ' \u tua spe­
cialmente, senza tiasouiai seco quali he politica in­
fluenza LAusilia non può volctlo eeilamento por 
alcun alito scopo Che sogli e poi veio che il nostio 
gabinetto Ma di si debole tempia da non potei 
più icsisteie ai lamenti del papa, pei cui MIO! ve­
nne a concoidati con esso, a costo di conti addii si 
e di disti ugg no quel poco di bene che ha latto, 
quel poco die ha seivito a lai lo lolleiaic dalla 
nazione, quanto non dovi omo temei e che audio 
coli \iislua, da patte della quale non solo lamenti 
o quei eie vengono, ma anche minar ce, non voglia 
accondiscendoic a qualche di lei pietosa e che dai 
tiattati di comni'icio abbi a passare ai politici? 
Quanto non dm i omo temei e che abbi a liascinaie 
il Piemmle alla li iste condizione degb aldi Stati 
delh lega auslio-italica? Oliando il ministeio non 
pi cs Mila gaian/i 'di fame/za e ili cai allei e, quando 
lo si vede vanillic omtinmmoiile ti a la nazione 
che vuole lib Mia e ptngiosso, e la coite di Roma 
che Miole oppi e» ione ed ai bili io quando lo si vede 
cosi Untemi i p li a il giusto e 1 ingiusto, noi siamo 
bene aut)ii//ali a fai la supposizione ed a temei o 
ch'esco, posto in iappoito collAustua da un ti a i ­
tato cominci ciale, possa anche cedei e a questa, e 
so non cedei e totalmente per mala fede, lasciai si 
ti asci naie pei non sapei 1 esistei e alle alliui stolte 
esigenze 

Del lesto noi abbiamo già veduto in fatto, come 
i lapponi lommoiuali coli' \usttia liaggano ai lap­
poni politici L poi lioppo palpitante e sanguinoso 
io og.,i 1 compio degli altu Stati d Italii Anch'essi 
aveun) cominci ito con una lega dog male, ma 
po,ua (union e ili essai e schiavi dell Vustna, Imi-
lono, abbnititi di tale schiavitù, ad e,,eie poggioli 
dell Ausilia stessa 

Si dice molti e che un tal ti allato saicbbo uni­
camente nell'intcìossc delle popolazioni tanto noslio 
die del Lombaido Veneto die essendo nbassati i 
da/n ì nostn piodotli aviobbpio uno sfogo maggioio, 
e che le popolazioni lombaide m nie/zo ai loio 
dolon, auebbcio almeno un sollievo nel minoi 
jJie/zo dei piodotli die dal Piemonte nceveicbbeio, 
o di quelli d i ' pei nostio me//o loi veuebbeio 
dall esleio, die il coi cai e d evitai e i mali che si 
possono impedii e e dovete anche ti a due potenze 
gueueggianli, le quali s accendano pei nspaimiaie 
da ambe Io pai li una soveichta effusione di sangue, 

die quindi e doveie del Piemonte e dell Ausilia, 
quantunque nemici, acioulaisi pei pi oc in ai e ai loio 
paesi quei vantaggi che nulla hanno iappailo colla 
politica delle due potenze ' 

Noi non possiamo a meno dio (invaio lodevoli,-
Simo il pnncipio di pioiiuaio il maxime niteits e 
delle popolazioni, ma patimenti non possiamo a 
meno di scoi gei e as-,ai male applicato quel pun-
cipio nelle noslie piewntt tiieostanze 

In pinno luogo non e \eio che gli effetti dd 
ti allato di umimeicio non abbiano ìappoilo o l l a 
politica Se noi esaminiamo bene quegli effetti, tio 
viamo che il governo auslnaco ne avi ebb < un van­
taggio, e quindi un ai ina di put da adoppi aie conti o 
di noi Diluiti col ubisso dei da/u pmdueendoa 
aumento di camini, no venebbo .indie un anni Milo 
di Iman/e, e quindi una magami ìisoi sa ali Ausilia 
maggion mezzi pei sosteneisi, oia die lo sue sbi­
lanciale hnanze potiebbeio anche fat la vacillale 
Col ubasse dei d<i/n, ne venelibepei 1 \ustua il 
iiitnoi Insogno eli tnaiileiieK itniinpom n(e lot/a ai 
(onlini pei impedii il potiliabbando, quindi u~ 
spainiti ed aumento dei nie//i pei lai li onte ,u 
pencoli che la minacciano Col nbasso dei dazn si 
veli ebbe ad aoconlonlaio nelle piovinuo soggette 
ali Viistua una coita (lasse di poi,one d-dila solo 
al piopuo lutei esse, e quindi a loJieila da quell n 
illazione, in cui i ngoi/ atisduu la mantengono 
contio il governo, menti e e necessaiio che cia­
scuno sia impaziente di scuoterne il giogo ( ol 
ubasse elei dazn filialmente si vetiobbe ad a-
ptue uno sbocco allo meiei non tanto delle p,o-
vinue italiano, quanto a quelle delle piovinuc 
ausliiache, e cosi a stancai le da quel! act umilia­
mento che le face\a untate contio il sistema 
auslnaco, e si benebbe nello slesso tempo a sven­
tale gli effetti della hmganime usisienza passiva 
de'le piovimip lombaido-voin lo, lo quid pei pio 
dune, col discapito dello fabbndio dell Viistna il 
fui mento rivoluzionano conti o quel governo anche 
nelle punitine pm a lui ledili, immillavano allo 
stoffe che di la -venivano, actontenlandosi del lu-
slagno e delle tele nazionali, e >st meiilie i nostn 
fialclh pei abbaitele 1 Ausilia, senzi di die 1 Italia 
non poti a mai ossei e, lo tuo win gue-ia anche 
noli oppi Ossicino, chiudendolo le vie dd comincino, 
noi che siamo italiani al pai di quelli die udimmo 
Italia e che non possiamo avola so non odi unnu 
ad essi nei medesimi sfoizi noi lenduulo nulli 
quei Imo sloi/i e sanifico, muli imo ad api ne le 
Me del comincino alla nostia nemica, andiamo ad 
apnilf» le fonti di quelle uccliezze d i ' si molgc-
ìanno in tanta oppiessione, in tanta niisena, m 
lauta sventimi pei tutta Italia L Austin aduiiqu > 
avrebbe dei vantaggi nel dallato di commeiuo io! 
Piemonte tali vantaggi snebbilo un danno pei i 
di lei nemici, essa quindi no a vi ebbe un inlpies,o 
politico, onde un tal ti aitato come a noi dannoso non 
si dovi ebbe mai da noi stipulale Onesto sai ebbe 
inolilo un dallato in peifetla opposizione ion qui Ilo 
stiolto colllnghilteiia, latto pei l iane questa eol-
l'inteiesse a dilondeie la nosda libeita ne viene 
quindi che se il minislcio, il un italianismo piuttosto 
elastico, non si ufiutasse a quel dallato pel p u n -
cipio paino, dovi ebbe ìifiulaivisi almeno pei non ca­
d d e in un'enoime conliaddi/ione 

Si disse e ho ne venebbo vantaggio alle popolazioni 
lombaide, ma qual vantaggio può ad esse venne 
Ituclie sono soggette ai dispotismo auslnaco che le 
spoglia e le tuba continuamente? Fate < h esse que­
st oggi abbino un sollievo nel nbasso dei da/u, 
domani 1 Vuslua con una lassa poi tei a Imo via 
quanto hanno impallinato quest ognt 

Quanto alle noslie popola/ioni, ota che si sono 
apeito un vaici) allo smcino elei loio piodotli in 
aldi paesi coi (lattati di commeiuo già stipulali, 
nessun pailicolaie vantaggio poli ebbe anemie adesso 
quello coli Ausilia, che ove ciò tosso in qualche 
minima pai te, osso hanno dale lauto e si nobili 

piove eli genuosita e pi ali iodismo, the non avvia 
dubitale die ad onta d un pinolo vantaggio, esse 
non voi ìanno nnuntiaie a ciò che Imivno ecu esulo 
(mota, a nò die elevo osselo il guidino della mas­
sima piospeula, ali indipoiideii/a ali unione d Italia 

Questo e il vantaggio vino, il pm glandi' van­
taggio die possano desiderale le nosbo popola­
zioni Dall indipendenza ed unione d Italia vena 
pei tutti il maggio» houossoio possibile, pendio 
le loi/c unite, la lib'ila, il piogiosso apiiianuo 
tutte le ine naniibilt loio Imiti Questo dunque de -
vesi incessantemente penate , e non cui vantaggio 
pi esente elio ne allontani un maggioie avvenne, 
ma non potendosi nò avcie se non colla (adula 
dell Auslua, noi dobbiamo volet questo ad ogni costo, 
quindi il collimilo di conimeicio i on es>a law ien-
dola, invece che e nostio scopo il lovieaila, non 
si deve mai sanzionale 

Speliamo adunque die il Pai I munto lisci solo 
ali tnipiowido ministeto 1 onoie d avello stipulalo 

s u n uni nv nuonuzioM mi e un vi t 
tv l'tmoMi 

11 n i n i al Pud Dotloie "\ I iìuuoi » 
Ventino o>ilmmio e Hibltol(<<uio-Auliwista 

dilla lì \c((iilcmia il \f/iuol!uiii(li loiuw 
Sig Protessoto riveritissimo' Nella ima uitica alla 

voslui Memoria Àtcaeleniica , io ho ueilulo elio vi 
fosse sparsa qualche spina pei l anime voi invece non 
avole trovato dio molli fmt di uttnnca (ao dipende 
eia! modo di vn lue , o sul vostro io non intendo eh 
tax questuine, ma pumellite che io vi elica che per 
sostenne una citliva lisi voi avete eletto delle granili 
minditoneiii, se le mie pre cedenti lettele non vi ba­
stano voi dovente in epiesti eli che polcrvcno con­
vintele pienamente Ossoivaie \> e , ciò die voi dito 
sulla (onehzione alltu'e ile Ila nò-dia ague ottura Per 
elimosdue la tu e essila di e sibillino la concoiun/a 
elei eeuah sitami ri voi avete lamentalo il tallivo 
siilo dilli nosli i ar ntoHm i ivi le eli Ilo die so le 
cose limano MI qui 4) pu ili ì eohivalori '•uno ob­
bligali ael uitdccue il loto eipilili , ad abban­
donale le tene, ehi i ,sa e unni ini alnlint ole peuluta, 
eli il sistema piote dote e il intz'o v duoli pu pie-
suvaila dilla su t lutali u n i i ' Lbhuii I elopochò 
io le ni odo pei veio in polli que to latto ho eletto 
che lo stilo poco so l iuto tot ' ili e si non si line 
attribuii e ali avvilimento ehi pi u\ dille gianaghe, 
ma ad allie eaiise voi avite ìisposlo JIU/'IIIIMO e/io 
U) siala alliiah' dilla nasini a/iuolliiia sia \iuto indilli' 
/anidi , ummiII mio Intimai issai s istttlitnti ih mti/ho-
iaiiu iti — li si che si li 'Uva Iti latto su eoi si 
fondu a lutto il vostro sislunal L si elio senza 
questo fatto il vo<-do sulcmi non aveva pio alcun 
scuse' Mi non v i^lio antiitpuc e upigliciò invece il 
Ilio delle mie pai ole la, dove Ilio lascialo colli mia 
seconda lettera (V o 28) 

L al/amento del puzzo di i e et e ih spronilo che vi 
ho dimostralo , ee|iovalo ael un aumento eh ì ondila 
pel propuefano del suolo, e voi stesso io pili duo 
luogo lo avete ammesso Esso (• quindi, come ho put 
ditnoslialo un imposti che si paga il u consumatoli 
Se questa imposta che epuvile ael uni capitazione, 
pioducesse un u de vantapr,'o dio Siilo, satebbe ciò 
non Ostante ingiusta pudiò non colpisce enscuiio in 
piopoi/ione di Ih sue Imitine e si estende invece anche 
la dove tes'-a li capih/ionc non impiumando ncppuio 
l'è duna melige n/v Mi e essa non pindueo aleno van-
liggio allo Si ito, e se come pi oso, gli torna anzi dan­
nosi voi vedete the e->si e issolulaininle iniqua. 

Se mal non mi appongo voi ci edite che l mie tosso 
dello Stilo consigli ad al/ ni il puzzo elei cereali 
col mi zzo delle Indie divinali, ossia u\ estludeie 
ehi nostn mi leali li contornili'a elei ri.im sii amen, 
pliche la Idiota inipoita/ione elei cere di 

I ° Diminuisce la ne che /za nazionale, ì" fa cre­
acelo in ca o ili fallan/a del nostio laceollo dpiezzo 
du cereali n modo spaventi ioli, 3° niello il paese in 
pencolo di mancate eli pane in caso di guerra ma-
i Udina 

In quanto al secondo motivo ho già detto, e credo 
eli avello sufhiicnlcinenlo dimoslnUo nel! ultima mia 
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(V. n 28J, clic esso 6 tin paradosso Aggiuntelo i 
solamente che I esperienza della Toscana e del­
l'Olanda maggiormente il compieva Ecco in quanto 
all'Olanda ciòchedicp titatiqm nella sua bti» m diltlùo-
nomiapolitica, cap. 29 « Vi fu un momento in Europa tu 
cui il sistema mei cantile, e quello della ìibei la del com-
mercio si sono trovali a fronte sotto il vessillo di duo 
potenti nazioni l'Inghillertu e la Olanda Quando la 
prima gettò il guanto di suda alla seconda, questa 
si ora innalzata ad un altissimo grado di ncchezza 
e di splendore per il libero svolgimento del lavorode'suoi 
abitanti, e senza il soccorso di alcuna legge restrittiva 
Gli Olaudesi oiluvaiìo allumveiso uno splendido e­
sempto di ciò the può il gemo dun popolo labouoso, 
quando è secondalo da istituzioni commerciali fondale 
sul principio della libertà 11 loro tenilorto quasi non 
produceva corcali di sorla, e tuttavia le carestie e­
rano loro affallo sconosciute, a segno che 1' Europa, 
fin dalle sue esliemità, pei provvedersene ad essi si 
rivolgeva Siano nuie, diceva l'autore dilla ucchezza 
dell'Olanda, gli altri paesi tormentati dalla lame, voi 
troverete sempre del fromento, della segala, ed altri 
grani ad Amsteulam essi non mancano mai» 

Io pertanto mi limiterò ad esaminare se siano fon­
dati o non gli altri due molivi, cioè quello della di­
minuzione della ricchezza nazionale, e quello del pe­
ncolo di mancar di pane in caso di guerra marittima 
Voi supponete colla libera importazione dei cereali 
una diminuzione della ucchezza nazionale pnmo poi­
ché esco il danaro dallo Stato, secondo, perchè di­
minuisco il valore della propneta leu donale, teizo, 
perchè lo lene diventano mono piodtittive, ossia, 
come voi dite, 1 agricoltura va immancabilmente in 
totale rovina. 

Permeitelo non mi tiattenga sul pnmo motivo, perchè 
nono cosa disputabile. Il consideiareneM8bl 1 uscita 
del danaro in cambio d'altri valori, una diminuzione 
della ricchezza nazionale dovrebbe essere un pttvi­
legio dei ledatton della Gazzetta Piemonti se, che qua­
lificano 1 oro della California uno speciale dono (Iella 
Provvidenza, ti salvatine dell'umanità anche agli oi chi 
■dei meno veggenti E se voi persistete nel voler di­
videre con loto questo privilegio, pei parte mia noti 
mi vi oppongo, doveste anche ossei e condannalo a 
vivere fia ì lossih del Museo Dovreste per altro av­
vertire the per Io slesso motivo si dovrebbe anche 
pi odoro la importazione dei prodotti manofatlt slia­
nieri, mentre invece voi stesso ne ammettete la unpoi­
tazione, perchè come ben dito, non 6 giusto the il 
popolo paghi a caro prezzo ciò che può avere a buon 
mercato. 

Non erodo neppure necessario di trattenermi gran 
fallo sul secondo motivo Supponete che un tondo, 
per la libera ìmpoilazione dei e oreah, venisse a di­
minuire, ciò che non sarà mai, d'un sesto del suo 
valore, ciò vuol dire the invece di una data quantità 
di danaro od altra merce qualunque, che prima era 
necessaria pei comperare quel fondo, ve no andrebbe 
un sesto di meno voi quindi vedcle the se per una 
parlo vi sarebbe diminuzione di valore della pro­
prietà lei ritonale, vi sat ebbe pet altra pai te un cor­
rispondente aumento di valoic delle altre piopuelà, 
e che peitiò invece di diminuzione di ricchezza na­
zionale vi sarebbe puramente tiasloeaziono di valore 
Avvi pero qualche cosa eh più, avvi un vero au­
mento di ucchezza nazionale, perchè vi sarebbe 
aumenlo di cose utili, o, come dnebhe Smith, au­
mento di mloie m uso Una nazione è infatti tanto 
più ricca quanto pm abbonda di cose ade a sod­
disfare i bisogni dell uomo, e la hbeia importazione 
dei procioni stranicii ci pennello eh ottenete con e­
guale quantità di lavoro una maggior quantità di coso 
alle a soddtslaro i noslri bisogni Yen invece, sigimi 
Professore, ciedete che la nethezza ih una nazione 
sia in ragione duella del valoic de'suoi piodotli o 
delle sue propnelà, e che petcìò per aumentare questo 
valore si debba escludete la coutonen/a dei piodotli 
sdanicri, ma pei esscie conseguente voi dovi oste 
anche escludete la concouenza, che voi peiò am­
mettete, dei prodotti sii amen manolalti Voi dovreste 
faro di pm voi dovreste destdeiare che le stagioni 
siano poto favorevoli ai prodotti, che le macchine 
siano soppiesse, che si bandisca 1 istruzione tecnica, 
die crescano gli ostacoli alle comunicazioni, alle 
transazioni commeiciah, che in una parola si man­
tenga tulio ciò che tende ad innalzale il prezzo elei 
prodotti Cosi voi dovreste giungete se volete ossei e 
logico, a epiesla massima una na-ione e tanto più nei n, 
giuntio ]>m manca delle tose alle a sothl»jaic i suoi 
bisoqm 

Ma voi dite, o questo è il terzo vostro motivo, lo 
tene diventano meno produttive, lagucolluia va in 
rovina, e lagricolluia è quella che nutnsco la na­
zione, è quella che laincchtsee 

Credo di avetvi già abbondantemente dmiosltalo 
nella ima prima lettera, combattendo la vostra epigtale, 
che l'agricoltura non è la sola fonie delle nostre 
ncchezze La ucchezza nazionale dipende dal lavoio 
«azionale intelligente e hbeio, coadiuvato dalle fono 
della natura e dal capitale, e secondalo dalla sicu­
rezza, dalla circolazione, dal cambio, e da molti aldi 
uiei/t indiretti lavoievolt alla produzione, e questo 
lavoro sarà tanto pm produttivo, quanto meglio sarà 
applicato Se quindi, invece di applicate una data 
quaulilà di lavoro per ottenere dalle noslie tene due 
elloblu di fiomento, noi la impieghiamo perncavaie 

dalle nostie torce, od «Ut unenti, un piodollo die , 
ce ne piocuri m cambio dallo sitamelo Ire ettolitri, 
voi dovete comprendere che il lavoio è meglio ap­
plicalo , e che perciò la ricchezza nazionale I>en 
lungi dall'essere diminuita veri ebbe anzi acuesciula 
quand'anche la nostra agricoltura dovesse abbandonare 
la produzione elei cereali Ciò che importa non è di 
coltivare il fromento, ma di averne, o voi ne avtete 
in maggiore quantità quando farete il cambio dei 
vosln prodotti con paesi che sono in condizioni pm 
favorevoli del nostro per produrlo 

Ciedo inoltre, e lo ripeto, che se si eccelluano alcuno 
terre, che per vostra stessa confessione erano prima 
neglette e iutotio coltivale a ceieali mercè il sistema 
protettivo, lo noslie teire uniranno per piodtnne in 
maggior copia mercè la loro libera importazione e 
che in generale lagncollura nostra sarà pei niigho­
ìarc, e per aumentar»! la slessa rendila del propiz­
iano del suolo Voi non vi credele punto, lo so, voi 
ciedete questa una mia mis-teuosa aisuzioni che, ben 
lungi dal rassicurarvi, vi fa lettiere pei l avvenne Ma 
tranquillatevi, vene prego io procurerò di squarciate 
d velame del mio veiso strano 

Voi slesso ammettete elio I aumento dd piezzo dei 
cereali ne estende la collina anche alle tene "ìeno 
adatle. Una palle di queste tetre vertehhcio sottraile 
al pascolo con diminuitone di coni une il quale distri­
buito sopra una maggior superhcie, diventerebbe nn­
coia più scarso Si lai ebbero anche ntoi tiare più 
spesso t ceieah nello slesso campo con sempre mag­
gior diminuzione di foraggio e quindi di letame, mentre 
por altra parte si depaupererebbe maggioi mente il 
terteno con perdila anche degli altri vantaggi che si 
ottengono in una razionale lotaztone 

Voi darete a ciò poca importanza, perchè supponete 
che la rotazione sta genet almentc triennale, e si com­
ponga di fiotnenlo nel primo anno, liomenlo nel so 
concio, e fromento o segala nel terzo ma il voslio 
supposto è cosi grosso errore che non oecoire più 
pailarne Aggiungete ancora* elio foisc più dun col­
tivatore, stretto dal bisogno e lusingalo dal piezzo 
elevato, dissoderebbe prati stabili pei destinarli alla 
coltura dei cereali. 

Ora io elico le noslto tetre pei consenso diluiti, 
meno voi che grossamente supponete che il prato 
formi ordinariamente la mela, od almeno il ter/o del 
podeio, difettano ih letame, e che cosa saia so au­
mentate il prezzo dei cereali, ossia se con una più 
eslesa loro coltura aumentate il bisogno di letame, 
e ne diminuite ad un tempo la quantità? E taede il 
prevedere che tra poco il prodotto saiebbe assai mi­
nore di quello eh prima, mentre saiebhero ad un tempo 
aumentate le spese di ptoduzione E questo effetto sa­
rebbe nel noslto paese tanto pm sensibile in quanto 
«he sono mollo diviso le proprietà, e poco illuminalo 
e spesso bisognoso è il coltivatole, quando invece in 
Inghilterra, lutto che per lo passalo abbia mantenuto 
elevato il prezzo dei ceieah per mezzo dello tariffe, » 
la cosa successe un pò diversamente, puebè cola ì 
grandi coltivatori sono maestri neh arie loto Se in­
vece il piezzo dei cereali è poco elei alo e poco 
perciò o l'alleltamenlo a coltivarli allora piti tacile ò 
I aumento dei prati natuialt ed artificiali e con una 
saggia lotazione, e con abbondante letame npaililo 
sopra una minoie supoihcie dilciicno questo si tara 
più ubertoso e hnira per dai e un assai niaggtot 
lrulto 

Quindi anche un maggior fido, ossia una maggior ren­
dila al proprietario del suolo. 

Né io credo con voi, sigimi Professoie, che non saa 
possibile o conveniente di ostentine t prati nalutah. 
acconcio voi ì migbou agronomi condannano ì prati 
naluiah non litigatali Mi pumieramenle, da semplice 
geoi gobio qual sono, non posso ammettere come voi a e 
tanto meno come giusta questa condanna pronunciala in 
modo cosi assoluto, e 1 esperienza dovrebbe anzi pio 
namento disingannai vene In secondo luogo poi non 
saiebbe difficile I aumento dei prati ìiugabih restrin­
gendo le altro colture lauto meno io posso concedere 
che non sia possibile o conveniente le stendere i 
prati aidliciah, pei il da voi addotto molivo elio la 
loio coltuia non uescaovunque Se non nesce ovun­
que, nestira al certo nella massima parte dei terroni 
in cui ora sono o poco o nulla coltivali, e ciò basta. 

Il pui-o attuali ilil maijqienqo, voi elite, e a'iintaca 
di 40 uultsimi pei mmagiauima, che saidibc quando si 
moltiplicasse! o miupiu» mente la pi ali i u ' Diminuii ebhei o 
ìispondo io, le spese di colbvazione ed aumenteiehbe 
il prodotto delle tetro Pensando densamente, voi 
dimenile ale, che se uno vende heno un ald,o lo coni­
poi a, e che il fieno è destinato pitncipahs imamente 
alla coltiva/teme 

Ciò mi scmbia sufficiente sig Piofessore pei farvi 
capace che tu una verità patente, e non una miste­
nosa as=euiono la mia quando dissi che utlla hbeia 
concontnza dei cereali avtebbeio le nostro tene fi­
nito pei piodurno in maggior copia e che in gonf­
iale la oostia agncollura avrebbe miglioralo, ed il 
piopiielauo del suolo accie eiuta la sua tendila 

Ma pei mettetemi di aggiungete alcune aldo ossei­
sen azioni Io non so, o Signoro, come non abbiate u 
flettuto che immaginandovi di paliocinarc la causa 
del coltivatene o del proprietano dei campi voi coni­
baltevate quella della pm inleiessanle e numerosis­
sima tlasse dei toltivalou e piopnelatii delle vigno 
E ciò eia facile il compie nderlo pei che il vino es­

sendo pei lo pm e (insinuato dall uomo di lavoio, qn sii 
ne consumi tanto meno, quanto è pia elevato il prezzo 
del pane 11 viticoltore, quando il prezzo dei cereali 
« elevato, soffre «moUfO m\ altro d*mw a cm lo tra­
scina la sua avidità o la sua poca avvedutezza egli 
li coltiva ne'siioi vigneti con gravissimo danno della 
vile Intatti i nostn vigneti abbisognano per lo pm 
di una lompcratuia mollo elevala per maluiare il 
flutto, e di una lena molto soffice onde le lunghe e 
numeroso radici siano in pm tacile comunicazione 
coli aria atmosfenca, ed a tulio ciò si oppone la col­
tura dei cetealt. L'esperienza inlaid dimostra che 
quei vigneti nei quali non si semina, e si tiene il 
terreno ben mondo dalle erbe, e ben lavoralo, la vile 
soffro meno che altrove I arstini e I umidità, e dà ab­
bondante ed ottimo fruito Se quindi voi innalzate 
ancora il piezzo dello gianaghe per mezzo delle la­
uffe, voi accrescetele questo danno al vilicoltote 
quando invece colla libera concorrenza potieslc to­
gbetlo 

Voi osservale che nella manici a con cui coltivasi 
la vite nel noslto paese, variamente modificala nei 
diversi luoghi secondo l'esperienza dei setoli, non ò 
da condannarsi assolutamente la coltivazione dei ce­
reali nei vigneti, e mi invitate a leggero il vosdo 
Cenno sul danno ila ai teca la coKiuastone del jiumnilo 
nei viqmti, inserito negli annali della Reale Società 
Agraua Non avendo io l'onore di appartenere alla 
vostra società, ora aocademia, non sono in grado di 
leggere quel voslro scritto mi ricordo però di averne 
letto uno, che foisc saia lo stesso, nel Repntorm 
il iq\ wollm a, nel quale, lamentando il danno di questa 
coltivazione ne spiegavate, a mio avviso, non abba­
stanza giustamente lo cause mi ricordo ancora che 
voi facevate cenno eh una ptatica meno svantaggiosa, 
consistente nel seminare alternativamente ì prosali 
cioè ni un anno il pnmo modale, illetzo, il quinto eco , 
e nell'anno successivo il secondo, il quarto, il sesto 
e cosi via. Ma questa pratica, come ben potete com­
ptendere, non toglie il male elicamela, e d'altronde 
non è questa la pratica di tulli i nostu paesi, come 
non la è per questa mia provincia 

Non sono questi i soli vantaggi della cessazione 
della coltura pei cercali nei vigneti II vilicoltoie fa­
conda della vite la sua piincipalissima cura, no per­
fezionerà la coltivazione, la quale divenuta molto pm 
pioficua, saia mollo pm eslesa, e le spese saranno 
propoilionatamente diminuito E questo torna a van­
taggio dell'agricoltura e del gran numero dei colti­
vatori e pioprielarn che vi hanno interesse 

Né si voità oppone, io penso, la difficolta di smei 
ciare il vino prodotto in maggior copia Molle cause 
ne accresceranno la consumazione, e fi a queste il 
basso prezzo dei ceieah, la crescente popolazione, e 
la sua crescente agiatezza, non che la diminuzione 
del prezzo del vino sul luogo di consumazione, meteo 
le minoii spese di pioduzione, e la crescente facilità 
dei trasporti 

Ma nella hbeia ìmpoilaziono dei ceteah io veggo 
non solo ciescmla notabilmente la fertilità, del teneno 
e favorita la viticoltura, veggo in generale meglio 
applicalo il lavoro , ed il capitale disponibile invece 
eli dividerlo poco produttivamente collo terre meno 
adatte ai cereali, veggo lolla la fluttuazione dei loio 
prezzi che torna a grave scapilo dell'agucolluia, la 
quale Uultuazione ò tanto più faide in un piccolo paese, 
come e il noslio, quanto più facilmente può essere 
colpita dalla fallatila una gian parlo del tendono 

A questo voi ìisponelete con dire, non avere voi 
pieleso d oacludeie 1 inlioduzione di granaglie estere, 
ed appunto a to0heie le variazioni di piezzo avete 
pioposli la scala doganale ascendente e discendente, 
mediante la quale il consumatole può sempre piocac­
ciarsi il pane a disciebssimo piezzo Ma voi avete pur 
delto che il coltivatole va in lovuia per il basso piezzo 
dei ceieah, the li vostra Mcmotia leode a dimosdaie 
che ì loio coltivatori non debbono trovate concotren/i 
so non tra loio sui nostri mercati eccettuali i ai issimi 
casi, e voi vedete che puma che questi latissimi casi 
avvengano, possono succedete molte fallanze oulinane 
eppeiuò molle fluttuazioni nei prezzi 

Vi sono,S Piof nei vostri scritti alcune idee, lo quali 
vanno picenamente il accordo come manto e mogio 
Pe t esempio nella vosd a Memoria accaddi ica si legge — 
1 avidità ehi capitalisti, costi incendo quasi a tuza i 
governi di Pianeta e d'Inglidluia a modeiare i n0ou 
dille leggi ccuab e delle dogane recò un damo 
immenso a quei paesi La conseguenza fu uno i a­
vontevole aumento del paupeiumo in cambio itelh 
diminuzione da essi annunziata L abbandono delle tene 
lese inopeioso un numeto di braccia infinitamente 
maggiore di quello occupalo nelle manifalluie mas 
siine in seguito al peilezionamenlo dello macchine 
Gli speculatori soli appi obliarono della diminuzione 
del prezzo del giano unitamente a quello del valoie 
icalo delle biaccia per mluiie ì salant degli opti ai in 
putpoizione assai mac ino della diminuzione del piezzo 
del pane cagionala dall introduzione del grano esleio — 

Questa Ossetvaziono la ciedere che per vostro av­
viso la hbeia imputazione dei cercali, ben lungi dal 
piocuiaio ali unno di lavoro un più discreto UU'/ZJ 
di sussistenza, lo luhtircbhe anzi alla miseria EbbeneI 
voi slesso poche pagine dopo pai landò del Piemonte, 
fate credeie il contiaiio — A che dunque, voi dite, 
pernii Ilei e con tinta ampiezza 1 indodiiziono di grano 
sitamelo, mas ime dopo due innate di ucolto lnstan­



temente copioso? 11 lavoio non manca, anzi sovmb-
bonda agli operai, i quali sono laigamente anzi che 
no retribuiti. I lavoialon di campagna guadagnano 
in quattro giorni di che sostentai si ni'mfmiiciice pei 
tutta la settimana, onde il prezzo della gioì nata di 

lavoro aianaila ami che diminuii e in piopoizwne dil 
\ abbassamento del piiZÌO dei cenati — 

Qui, come vedete, I abbassamento del prezzo dei 
cereali aumenta il salano, quindi doppia causa di 
ben essere degli opcnu, la invece paupeusmo. 

Io "ono tentalo a cicdeie, sig, Ptolossoie, che 
quando avete parlato dell lnghilleua e della Francia, 
voi abbiale veduto schei/aie per esilarare un istante 
gli animi dei vostu uditoli ai endemici, perchè non 
debbo credere che voi abbiale voluto inventare sul 
serio uno spaventevole aumento di paupeusmo in 
Francia come effello della moderazione del ngore delle 
leggi sui cereali e delle dogane che diluita lonsena 
ngoiosc, e che abbiate inventala sul seno la stessa 
cosa per l'Inghiltena, quando essa da qualche anno 
solamente, adotto il puncipio del libero scambio, e 
con evidente vantaggio dello stesso opeiato Coniunt|ue 
sìa, fra le due voslieasseizioni conti aue, mi atteri ò alla 
seconda che me gito si acconta eolla vinta, cioè che I ab­
bassamento del piezzo dei cereali migliora la condiziono 
dell'oppi aio Non so però ton quale (andamento voi pos­
siate dire che i lavoratoli di campagna guadagnino in 
quattro giorni ( alti ove dite tic gioì ni al put ) di che so­
stentarsi aijiatameiili pi i tutta la sitlimana, e temo che voi 
tuttoché agronomo, e come dite, uomo pudico, co-
cosciale gli uomini eli campagna non meglio di quanto 
conoscesse il suo popolo epici nostro buon te al 
quale, come è voce essendo stala lappiesCnlala la 
cattiva condiziono dell' opeiato, rispose, che se non 
poteva mangiare carne, mangiasse pane e formaggio 

Non so neppure come possiate , senza mettervi in 
contraddizione con voi slesso, a sente che il piezzo 
delle giornale eh lavoro aumenta anzi che diminuire in 
proporzione dell'abbassamento del prezzo dei corcali, 
quando' voi stesso sostenete che il coltivatore è costi cito 
ad intaccale il suo capitale, a vendete il bestiame, a tia-
scuraieil podete, e che sole cose procedono di questo 
piede, le tetre saianno abbandonate, e 1 agucchimi 
totalmente in rovini Pailendo da quesiti vosilo sup­
posto, avi osto dovuto invece concliiudere che, data 
la hbeia importazione dei cercali, eppeiciò 1 abban­
dono delle lerre.c la totale rovina dell agiicollura, il 
piezzo della gioì nata di lavoio veirehbe classai dimi­
nuito,porche questo piezzo chetoni!' scrapie pin o meno 
a mellersi in relazione con quello degli oggi Iti di pi mia 
necessita, è poi «empie in piopoizionu delle domande, 
e le domande di lavoro per paile ael coltivatore sa-
ìebbeio nel vostro supposto assai scarse 

Ma le conliaddiztoni non sono inliequeutt nei pio-
tezionisti, il protezionismo anzi è una continua con­
traddizione, lasciando quindi a voi la cura di fai le 
scomparire, ritengo come ho dello pei veto che I ab­
bassamento del piezzo dei ceieah prodotto dalla li-
beni concorrenza 6 un leale miglioramento della con­
dizione di d'operato E un reale niiglioianienlo peicbè 
egli è sgiavalo da un imposta che oia pagi ai pio-
dullon, è un reale miglioramento, peicbè egli, come 
produttore e consumatole, viene ad avete anche la 
sua parto dei vantaggi eli sopra notati, deuvanti al­
l'agricoltura, dal che ne viene che invece dello scarso 
e maUano alimento, a cuièoia costi etto di allentisi, 
avrà cibo più abbondante e più sano for-e non e-
sclusa la caine, il clu prezzo pei le cose suddette 
veirehbe a notevolmente diminuite E nò saia un 
aldo teale vantaggio per 1 agi icollura , giacche1 più 
sostenuto e più piodulbvo saia il lavoio ila essa impie­
gato come avviene ndlopei.no inglese, la cui supe-
i ionia viene alliibutla in pai te al suo cibo più ab­
bondante e più nululivo 

Ne io temo come voi che I opeiato poli odo gua­
dagnare in pochi giouu di che viveie por tutta la 
settimana ricusi di lavoiaie Saianno eptesle ecce­
zioni alla tegola le epnli se p issono succedete negli 
anni io cui il pit/ 'o dei viveu repentinamente s ab­
bassi non cosi epiando per la hbeia concouenzi no ces­
sino lo fluttuazioni alloia 1 operaio avvezzo ael un villo 
miglici e, troveià pm conveniente il lavoio che 1 ozio 
accompagnalo dalia pina/ione eh ciò che e divenuto 
pu lui una neiessjlà 

L agricolltiia sentirà un altio vantaggio ancoia dd 
basso piei/o dei t u cab ed e un maggior smeieio 
de suoi prodotti, non solo pu le niaggiou consuma­
zioni dell uomo dflj|hipa0na, ma eziandio pei epielle 
di tutte le alti e classi di peisone Leooslie ai ti slesse, 
polendo ricini re le spese eli produzione pcithè meno 
costosa rite-ctia la titano doperà da esse consumata, 
ed ottenendo pei conseguenza un tnaggioi smeieio 
dei loro manotalli poti anno consumale una maggiore 
quantità dei ptoelolti aguroli 

Ecco signor Piote-soie spiegala la mia mtsleiiosa 
asseizione! Ecco tome dalla hbeia eoueoirenza dei 
ceieah la loto produzione sia pei aumentale, I agu-
collui i per migliorale, e li nudila del piopriclauo 
del suolo pu accrescersi mentre lopenuo eli cam­
pagna e tulli ì consumale u, compiiso le aiti no 
senliianno puio noteve le vantaggio' 1 eco tome dilli ab­
biano itili tesse al tnonlo di questo pnncipio di liberta o 
di giustizia, perline il piopiielano del suolo' Ecco inline 
piovalo ciòc he mi eia a sunto di piovalo, e IOÒ essere por 
ogni tupelto laicissimo il vtHio supposto, che la li-

beia iiiipoitazione dei ceieah diminuisca la ucebozza 
nazionali 

Da ciò voi potete ben anche rompi ornici e, se il 
timore di una guerra manlluua possa dissuadete que­
sta libera importazione Voi temete che al paese inan­
elli il pane Ma voi vedete che coi vantaggi elio 
questa libertà produce, esso saia in guido di soste­
nere qualche spesa di piti pei piocinatsene, quando 
pei ragioni) di guerra venisse a dilettarne Voi vedete 
di piti die bin lungi dal diinitiiiite, finirà per actte-
scerst la prodn/iono interna dei ceieali, p che col-
I aumento del bestiame, il paese dovetti occouendo 
un maggior mezzo per piownlorc al suo vitto 

Voi pensate ael una gueira, ma non pensato che 
un abbondante villo in tempo di pace prepaia buoni 
soldati, non pensale che il bbeio cornine re io pi epara 
ì marinai E se il timore di glicini (osse un motivo 
sufficiente pei impedire li liheia concoiienza dei ce­
ieah si don ebbe andate piti in la, si dovrebbe pro-
teggete k piodtizione dei e avalli, del Iorio delle 
ai mi e di lutto ciò the direttamente od indo diamente 
serve alla gueira, si dovrebbe late di piti si dovi ob­
lici o pioleggero colle laulìe Tildi i ptodolh the sono 
inaici ia ptiina alle nazionali industiie di epialthe im­
potenza pei che in caso di giicna poli ebbe csseie 
impollini mipoita/umc di questi pi odo Hi, si dovuhbe 
insomma innalzare il gian muro delli (ana, no the 
appunto chiedono in sostanza i pioli ziotnsli e die ap­
punto dmiostia che il linioic «lolla gueira, la ra­
gione della indipendenza lia/ionalc, non sono the un 
pieleslo 

Una gueua per il Piemonte sarebbe uni gueua 
gennaio, ed in una guena generale noi potremmo 
ottenere dai nostn alleali quanto ci sarebbe niegalo 
altrove 

D'altronde le ìelaziont commerciali si sono cosi 
estese e fatto necessarie, che le parti bolligeiand 
avtebbero reciproco ìnteiesse a mantenerlo, ed un 
nuovo blocco continentale sarebbe la maggieuc delle 
pazzie 

Giudicalo ora pollatilo, sig Ptofesseue, se il limoro 
di una gueira possa gitistihtaie il vostro sistema 

Pumi di In min ire, permettetemi the io risponda ad 
una voslid accusa 

Pei che ho avvertilo che l'aumento di I prezzo du 
ceieah poli ebbe condannale gli operai a maggioii stenti 
ad un abmuilo più scaiso, voi dito die la mia mente 
sembia preoccupala dalle speciose leone di cord mo-
dt>ini scultori di economia politica e che io vortei Farvi 
inlnivctleie, mediante la hhula cominci ci ile, un avve­
nire tulio di rose poco meno eli un paiadtso leirestte, 
una cuccagna Non ci odo di avervi dato né esempio, 
né causa ed simili esageiazioni, e tuttoché avverso, 
quale vi du Inaiale, ai bori idiotici, si vede che non 
(sdegnato punto 1 uso dello iperboli E pare che non 
ìsclegniate neppuie le insinuazioni, poiché di queste 
spiiws' kout, io non vi ho dato mai atgomento, a 
meno che voi, pailiguno dell economia pubblica an­
tidiluviana, ti odiale speciosi Icona di moderni sci li­
toti la liberta commeiciale che già si praticava nel 
medio evo, e che da oltre un secolo è insegnata colla 
voce e cogli scudi. 

Lo leone dei socialisti, a cui probabilmente allu­
dete, ben lungi dallaveimi pieoccupala la mente, io 
anzi le condanno m lutto (pianto sono conti ano alla 
hbeia azione dell uomo ed alla ptoprieti (ju ilunepie 
sia la Imma, con cui si voirebbe violarle, e le con­
danno non solo peitbò ingiuste ma eziandio p a ­
che inolili act ed anzi conliane al (me pioposto del 
mighoiamento della società Mi chi provoco questa 
economia della dispeiazione'' bono coloni i quali no­
lano questi stessi limili, pietendeiido supeihanienle 
od ipocnlamentc di sostituire la loio mano a quelli 
della provvidenza, e itgolau: a tabulo fth intnussi 
economici della popolazioni, e ira questi, pu mettete 
che ve- Io dica, tengono il pnmo gtado t pioti /lomsli 
E so le mie paiole non Instano a In vene convinto 
conipiacdcvi eli leggere lo sellilo di Disimi — Pi oli dm 
ntsiiit ti Comunismi, — e ne avide una palpabile piova 
Egli è fUrciò che io li combatto, e non compi nido 
tome voi ohe vedete le pagliuzze in alla, non vediate 
in voi le Itavi, non compiendo come non snidale il 
muggito della tempesta che si addensa sui puvihgiali 
e sui monopolisti ed invece di scongtuiaili, titillile 
eli ptectpilatla promovendo ti untai imuilo elei puu 
pei affamate I operaio ed nnpotgli nelle sue man­
gimi streltezze un salano che egli ha editto di libe­
ramente patitine e di t limitilo quando non lo giu­
dichi coi veniente 

Abbandonale, signor Ptolessote, un sistema cosi inu­
mano, cosi odioso Abbandonalo un sistemi die li 
viveie una classe di peisone a speso aìtiui, un si­
stema che si oppone al ben esseie comune, un si­
stema che ci pnva dei doni della natura, e citile cre­
azioni del genio umano, un sistemi, che invece di unire 
i popoli con vincoli eli Iralernilà e di comune mie­
tesse tende a mantenerli in gueua, un sistema in 
somma che cosi apulamente avvena le viste della 
piovvidenza celie con apetla airoganza od ipocnsia 
ne lenta sovvenite le le^gi sostituendo i vintoli all i 
llbelta Ma VOI tentale I impossibile-, e se pusistell 
da potili anni sarete condannalo a vivete eolla pena di 
'tantalo e vi tamnienleiete eh quarto vi avvertiva 

Da Casale il 2 u settembie 18)1 
Un in oi gufilo Casali si 

La "sonda italiana piomotino di libeu sditili 
ledele .il nobile scopo pei cui si è mstiluila, ha 
pubblicalo e posto in vendita a tenuissimo prezzo 
in liPiiplicto del popolo il Piioontvnii mi Covili no 
DivicxnvTKO Viivv t-si-Se m u o i o - l i vi UNO, sedente 
in Paugi e lappresontato da nomi illusiti o cari 
alla democtazia - Laniemiais - IoI\ - Mallneu (de la 
Di omo) - V Sdiolehci - Bei limimi - Mu Del (do 
Ilotiiges) lappi oscillanti del popolo, ìijeinbii della 
Montagna 

Noi siamo giatt alia Lihioiia Patita pet l impe­
gno clip pone nella diffusione di buoni libri e sopni 
più ppicho polla tenuità dm ptp/zi pone un mag­
gior minipio di ciltndim in guido di paitoupaio 
al glande molo inlcllpllunle del nostio scrolli Onesto 
impiotante pi ogi anima del umilialo Vi .inteso Spa-
giiuolo-llaliauo, essendo messo in vendita a soli 
I") cpiiti'simi, saia, speliamo, avidamente m e n a t o 
dagli uomini del popolo in rui bonctiuo e fallo 

Noi, pei invogliate i nostn lottaii alla tellina di 
quella impot tanti' sci illuni ne pubblu bercino alcuni 
hum, non poiniPllcndoei la uslii'llo/za dellp nostip 
colonne di cori spomicio maggioimente al debiti) 
noslio 

Ecco come esoulisce il Gomitalo 

COMITATO DEMOCRVriCO 
IH A, tu CSI - S i ' A C M (ILO-1 1 Al I I M I 

« In mezzo alla presente commozione del mondo 
presaga di commozioni vicine ancoia pm grandi, menu e, 
nel! aspetta/ione di formidabili avvenimenti ì popoli 
guaulansi I un l'altro con ansietà e colla istintiva 
certezza che ì loio destini sono niscpaiabili, e ninno 
di loio si balvetà solo, il Comitato democratico lian-
cesc-spagnuolo-ilahano ha nodulo Decessane espone 
ì molivi die gli dtedeio origine, ì pnncipn che lo 
gov emano, il lino che si piopone al quale intenderà 
senza degna Cosi adoppiando, è persuaso soddisfate 
a sac rosanlo dovete 

« Qualunque suino le dilfeienze di stupe p di na­
zione ordinate ad aiutai e al piogiesso gemmale nel 
disegno della Piovviden/a, il genu e umano è uno, 
e tutte le suo pai li sottoposto a condizioni indecli­
nabili ih niultii dipendenza, patiscono e languono a 
misina the sono divise, aumentano di potenza vitale 
e pcrtezionatute a misitia the sono unite La gì an 
logge elelli sobelauda (Oiigiunge tutti gli onbni 
umani come memhia del medesimo cojpo, in nes­
suno eli quelli alcun bene e possibile, se non av 
venga pei coopeuizione e a piotato di lutti. Ed 6 a 
notaio tomo il nulo slesso per spandersi e consoli 
(Lust debba piegatst a questa legge soviana, cosit­
elo le tiranniche oppiessioni piendono fot za dalla 
unione degli oppiesson e dalla solidauelà convelluta 
Ita Imo pei sostenete e perpetuale poteri csecianili 
Alla solidauelà dell inferno londala suit inlciPsso mo-
sluioso di alcuni ostinati a fai lot picela il gelici e 
umano, oppongono i popoli la solielanelà santa ton-
data sull'inteiusse ih lutti, ìnsepaiabde dalla giustizia 
Utilità e giustizia si conlondono insieme, non sono 
due puntipii diveisi, ma due aspetti elctet pttticqito 
stesso the è indivisibile, il piuaijuo dilla ula 

« Per questo sentiero che conduce a nuovo mondo, 
1 umanità ila mezzo secolo ha fatto pisbi da gigante 
1 popoli si feonlii uno lialolli, tompiesLio che, v in ti 
sempie quando ìimanevano isolali lussano fra Ioni 
e abbastanza potente pei fungete ì suoi ceppi o, 
fiantdi pei avventura, per impeline che di nuovo e 
ptesto, la unno de suoi In inni non li rincaleni Molto 
1 aver compreso questa venta, non tulio Deve 1 i-
ziooe seguitale al pensino e al ruotilo du popoli, 
al bbeio svolgimento delle loio ricuperate pusonalita, 
al i iptdo loio avanzau sodo il gnaulo di Dio pei 
le vie segnale da lui clnedesi che 1 idea della so­
lidarietà non resi) stenle prolessione di fede specu 
litiva mi geneii conati comuni e appaia udì online 
du fatti e si daduca in alleanze nazionali 

« Ma numerose difficoltà, che non appaiono a primo 
aspetto rendono impossibile ha le nazioni un alleasi/1 
immediata the le unisca tutte ad un tempo in eon-
leduaziono genet ale, e, comunque viva comunque 
invincibile se ne suda la necessità, questa confede­
razione non puè svolgusi altro die pei vii d un 
oiganamento cetili ale che (sluulendosi da vicino a 
Viano abbi acci lilialmente tulli ì popoli chiamali A 
compierlo pei bbeie e successive adesioni 

« Pei silo geogiahc) pei affinila d'ungine, di col 
tuta (Idee di Inigin, d mietessi, lo nazioni lalinp, 
la Jiancn, I Italia la Spaglii sembrano gli elementi 
Udlutali di (mesto nucleo tendale, intorno a cui vei-
tanno a niggruppaisi eleuiPiili nuovi, seeondochè il 
bisogno di unita si (ara più vivaco e gli eventi ne 
ecciteranno I adempimento Lssi rassomiglici anno al 
punto veiso cui noli evoluzione dell uomo tisico con­
vengono gli oigani molteplici o divedi dall armonica 
unione) elei quali usuila linlegnlà peifetla del corpo 
vivente . . 

Goda (pimeli uno sguaulo sul passato ad inse­
gnamento ed a situila del ftiluio Questo passato 
e lioppo ilolm osamente pi esente al cuoio ed alla 
mento dogi italiani pei dio u occona di ìiptoduue 
epielle iniettalo pagine Ala da quanto abbiamo u -
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piodotto i noshi lettoti si faranno persuasi che 1I-
talta è inleseX, è conosciuti, fe amala «incoia in 
t i ancia, ma dai soli sinpon e VPU lepubblicmi 

A meglio falli pei sitasi di questa venta ci e 
gialo npiodili io le paiole nelle quali dal Comitato 
è giudicata la Repubblica Homaua del I8i«) e 
Imlatista spedi/ione conlr'cssa del governo illu­
dale della I lancia 

« E nota la storia della Repubblica romana, la pu­
nta di sua origino il rispcllo dei fondatori ai diritti 
della nazione e allo- di lei volontà pei voto uiiivei-
sale e bbeio, manifesto 1 ordine che seppero mante­
nere in mezzo all'agitazione di un cambiamento cosi 
piofondo l'effetto svista alo del popolo alle datesi 
istituzioni, la subbine iesistenza ali aggiessionp ipo­
critamente mascherata in principio dalla ica/ione, la 
quale, benché onnipotente, non potò eseguite il co-
(iaulo allentalo se non ingannando la Eianaa pro­
fondamente accesa di sdegno, quindi) la luco, ma 
troppo lardi, si fece Non eia parità fui le forze La 
Repubblica romana cadilo nobilmente, lietamente, senza 
mancate a se slessa, come cosa destinata a nviveio 
Ella è 1 eredità dell ultimi rivoluziono alla rivoluziono 
futura Con slancio degno del Senato dell' antica 
Henna, il Senato elolla Roma nuova ogni capitolazione 
ìespinse, e prima di dispeideist fece sacramento che 
tornerebbe ad assidera sul Campidoglio appena gliene 
fosseio imperlo le poite cbiusu leiiipoianeamenle 
per violenza 

« La caduta d'una repubblua che riassumeva le 
speianze italiane suscitò, non dive fai meiavigha, 
un odio conilo la Francia, troppo legittimo nel po­
polo incapace a distinguere il governo dalla nazione, 
odio un era difficile alla parie democialica non ce­
dere di pnmo moto Sopravveneio dissidenze lunesle. 
Alcuni persistendo a isolaisi ostilmente dalla Francia 
e fino dalla induzione di quella, alili suboubnando 
la questione lepubblitana alla questione d indipen­
denza, e mostrandosi disposti a seguitate anche un 
puiicipe dove senvesse quest ultimo nomo sul suo 
vessillo, aliti al conti ano ucondotli verso la Fiancia 
ìnohi/ioudtia dalla nflessione, e respingendo transa­
zioni mosti ale lunesle dall'espenenza, uguardarono il 
principio ìepiihbbcano come sola salda base e solo 
aigomenlo efficace della uniamone il*bana Su questo 
ultimo pioposito, come su tre altri di eguale momento 
pei comunicalo unità ali azione, è dovete di ciascuno 
francamente spiegai si 

Dopo avei svolto il significato del domina su­
blime pioniulgalo sul limitato del nuovo mondo, 
uoe Litici là, hijnaijlianzai Fiatdlanza, cosi lonlinua 

« Da queste do nasce lordine, che è il complesso 
delle condizioni della vita. Questo condizioni si pre­
sentano sotto tre loune gcneialt chiamale religione, 
famiglia, proprietà E veramente né vita tisica e 
moiale, né vita individuale e socievole potiebbeto sus­
s i d i o senza queste leggi univeisah Abusando delio-
paiole di alcuni utopisti «volitarli, e di alcuni pira-
dossi vuoti eh senso, fu detto che queste gì aneli od 
elei ne leggi fosseio negate, assalite dai repubblicani 
socialisti Mai con impostili a più audace non si lese 
insidia alla pubblica i redolila Interviene pi ecisamente 
il conti ano potthè ì tepubblitani socialisti sono 
quelli che le ehluidooo contro la monarchia e contro 
le dottrine di lei, sono quelli che si consacrano ad 
assicurate il Imo tnonfo E tempo che sopra punti 
di grave moine nlo la luce si taccia, e, rompendo i 
veli tessuti da passioni che irnlato dall nileiesso 
fino alla frenesia, non si lamio pania della più 
sveigognala menzogna la venta nfulga allo sgiiaulo 
di tutti 

Dopo avete1 esaminato 1P eondi/ioni inlcine della 
Viancia, e della Spagna, passa a pallaio dell Dalia 
nostia 

« Eicde duella dell ». liadi/ione e della grandezza 
del monilo antico, Italia schiuse al restante dEuiopa 
lcnliatuta della civiltà e diede ì pumi modelli d'ogni 
genere Terni delle arti e della scienza al nnasceie 
della coltura, fu eziandio teira eh libertà nei tempi 
in cui la sua gloria bullo del lume più vivace, e il 
suo gemo splendè come faro fi a le tenebio del me­
dio evo Nazione moderna non v è che non ricevesse 
originariamente da lei il gonne almeno di tutto ciò 
che 1 umanità oggi possiede di più glande, di più fe­
condo, eh più subbine, popolo non v è, che, ella non 
abbia allattato e non la debba venerale come madie 
alma malti Se la violenza, aiutata dalle interne di­
visioni, e soprattutto dalla politica papale, che non 
consenti e non consentirebbe in alcun tempo ai brani 
di questo coi pò mutilalo riunirsi, la ndusso da se­
coli curva sotto il giogo stranici o, mai essa non ac­
cettò come delinilivo il selvaggio inai non cesso le 
hbeie piolesle, gli anelili ih riscatto, la spcianza di 
giorni miglimi Chi non sa quanto nel conerò di 
questo secolo ella non tentasse por compiere I im­
mortale speranza'' Chi testimone degli sfoui degni 
della causa santa cui ella si eonsictò, non balzava 
d ammitazione, non palpitò di quella gioia pina e 
piofonda che si sveglia allo spettacolo della gran­
dezza'' Nei fasti dell eroismo elio havvi al eh sopra 
di questi nomi, Milano, Messina Brescia Bologna, Ge­
nova, Livorno, Roma, Venezia, Venezia che npicgò 
1 ultima il suo glorioso vessillo, destinato in tempi 
vicini a sventolaro vittorioso sui fluiti dell Adualito? 

Se ai lieti trionfi successero funesti rovesci no sono 
note le cause, e quando squille! à di nuovo I ora della 
battaglia, l Italia, ammaestrala dalle dure esperienze, 
saptà provvedersi contro I aziono di queste causo e-
siziah « 

Piovalo <d! evidenza; che la domocia/ta, invero 
di allentale alla lanugini alla piopncla ed alla 
leligionc, vuole consolidai!!', cosi concilili le 

Espónemmo t molivi che hanno determinalo la 
fondazione del Comitato demon alico francese-spagnuolo-
italiano, lo dottrine che ptolessa, il (ine che si pro­
pone. Nulla potrà stornarlo da questo line, che è 
quello stesso dell umanità, spinta visibilmente dalle 
leggi elei ne del proprio svolgimento, oggi rdovantisi 
in piudargo concetto, in sentimento più vasto del 
dovere e del diritto, veiso il termino d'ogni suo volo, 
l'unità, pei l'associazione silidalo e universale dei 
popoli su questa triplico base —Libertà — Egua­
glianza — Fratellanza — E come in nessun ordine di 
cose nulla si produce, si sviluppa, s'organizza, se non 
putendo da un punto, da un cenilo iniziale di for­
mazione, le nazioni latino più geogialicamenle rav­
vicinate 1 una all' altra e meno accasciate sotto 
I oppiesstoiie comune, devono alle aide nazioni 1 e-
soo.pio d una untone destinata a estendersi indefini­
tamente Il lempn verrà in cui, benedetta dal cielo, 
fecondala dai sudori d opeiat instancabili, saia detto 
forse di lei —Essa ha conti limito al trionfo di 
tolto ciò che è vero, giusto e santo, a fare di tutlt 
t popoli, frattanto separati, una sola famiglia — la 
fanwjha umana. 

Noi pubblichiamo, tradotta, la lettera che il sig 
Schoelchci ha inviato al Comitato nazionale italiano, 
ondo rendei gli conto della sottoscrizione da esso aperta 
fra i rappresentanti del popolo all'assemblea frane esc 
pel piestilo nazionale italiano I termini di questa lellaa, 
con oboi alt dal fatto, attestano l'unione ch'esiste fi a 
la democrazia francese e la democnuia italiana 

» Al cittadino Alani IU pi indiato dd Collidalo nazio­
nale italiano a Londitt 

Mio caio concittadino 
» M avete incantalo di apule fra i rappiesentanti 

della montaDna e dell opposizione, una soltoscnzione 
al pi ostilo nazionali italiano, destinalo ad aiutare 1 o-
mancipazione d Italia, allottile il momento, che spero 
ptossimo, sarà giunto 

» Ed è appunto accaduto no the io aveva previ­
sto. Ho la soddislaziouo il'inviai vi, pei mezzo del 
vostro delegato, la lista e la somma totale delle rac­
colte sollosenzioni 

» Benché ci venga da taluno rinfacciato l'inden­
nizzo che riceviamo come ìappresenlatiti, abbiamo 
tanti pesi a sostenere, che è quasi una meraviglia 
che siasi potuto rimine un cosi gian numero di (urne 

» E ben veto può mio caio concittadino, che 
mssuna proposta poteva uustirci pm simpatica della 
vostra Lontnbuiie a (ondare il credilo della rivolu­
zione italiana e dai vi, nello slesso tempo un pegno 
e della noslia amimi aziono pel passalo e delle nostre 
speranze pei l avvenne Pitslo o lardi la Penisola 
italiana saia una, iiultpcndt nlc i liba a 

» Del resto, tacendo atto d adesiooe al vostro pie­
stilo, abbiamo afferrato con gioia un occasiono di put 
per ptotestaiu conilo li spedizione eh Itomi Ahi possa 
la giovine, eroica Italia li qude ha cosi valorosamente 
combillulo pei enianeipiisi dal giogo sitammo, con­
vincasi che in quella Insta circostanza non si ha a 
conlooeleie la llepubbhci li incese co0lt uomini che 
attualmente la governano 

» Non ho dimenticalo e non dimenticherò mai che 
io ni ebbi I onote d tsseie lido cittadino tornano in­
sieme a molli alln miei onoicvob colle0lu, mi si pet-
metla dunque caio concittadino, di nngiaziaivi e d aver 
pensato a me onde inciucaimi di ìaicoghere fumo 
ad una sotloscuzione che noi uguarthamo C|pie una 
sottoscrizione quasi nazionale 

» Vma la R pubblica italiana una, uidipiudente e libeia' 
» Salulc e coidiale fiatellaoza 

Pangi, febbraio 18ol 
» V SruoELcni'it 

ì appi esentante dd popolo » 
Ti a ì lappi esentanti del popolo, che hanno sotto-

scudo il pusillo nazionale italiano, si possono alare ì 
nomi di 

V Schoclchei, Vicloi Hugo loly, Beitholon Na-
eUud, Baune Clement (Auguste), Cassai, lcslelin, Ed 
Valentin Duché Gleizal Bond Decouv Emm Anigo, 
Eugéne Sue Miot, Maelol (ChatIcs), Salvat, Temer, 
Sommter E Cliouvj, Pons-lande, Cailos Forel, 
Edgaid Quinel, Randan Chavoiv, Veisigoy, Paschal, 
Duprat, lamisiei, genual Laulol Renami, Mat tin, 
eommanilanl Vavan Buves Gilland, Bandscpt, Cre-
mieuv, Bancel Chaix Dcuolle Jules Favre, Arnaud 
(Ver) Roussel (Yoiine), Eindi Pcan Biuknu Gam-
bon Sanlev,ri, Lambtousso Jogncauv Re> (l)ròme), 
Lsepuios Bqaid, Brcv manti desici camp, Hennequin, 
Salmon, Guilgot, Clavier F Chatrassio Carnot, Au­
guste Mie, Dupont (do Bussac) Delbelz Triclini, Sa-
valiei Laioche, Bai (Saòncl-Loire), eie etc 

SB 
Gatteggio del Cartoccio 

MILANO —Da noi avvi gì alidissimo movimento 
eli ttuppe, la maggioi p ute si concenti ano nella no-
stiu capitale e ne'dintorni di essa Esse vengono a 
inai eie foizate, senza posa, di modo the tic soldati 
del icggunento fanti Wauchei testaiono motti nel 
cammino pei la stanchezza e molti ammalati Nei 
paesi tut Verona, Mantova e Milano venne dato Poi-
dine alle poste di tenti in pionto cavalli nel mnggioi 
numeio possibile. Motivo di tali movimenti ditesi 
debba esseie l 'antro dell' Impelatole a Milano. Egli 
vi veuebbe col pi etesto d'una uvista di 60000 uomini, 
1 quali peiò sono concentiali non tanto pe» la nvista 
quanto pel timore the inspiia il contegno dei citta­
dini. A motivo della patita fin0110 anche mandati 
rinfotzt ai confini. 

In Milano futono tassite 64 famiglie a L. 5o ca­
dauna pei non avete messi ftioit 1 tappeti nel giorno 
onomastico dell'Impelatole 

Giorni sono venne titano il gendanne che fece 
l'jtiesto del disgraziato Seeya 

Oia si traspoitano a Milano tutte le mobiglie ed 
oggetti preziosi di Monza. 

ni lEN/E, 24 agosto — Si legge nel Monitore 
toscano 

Noi Lcoromo II, ecc ecc. 
Consociando esstie di supicma necessita che gli 

almanacchi, 1 lunail, 1 catechismi popolali, le stienne, 
ed altu sci itti di ugual natuia piti specialmente destinati 
a ciitohue nel popolo, e nei quali soglionsi a tale 
efletto insinuale 1 acconti, stoue, poesie, avvenimenti 
e simili, siano adatto putgati da opinioni piegiudi-
cate od enonce, e da massime peucolose pei la 
lehgione, il costume e 1'01 dine sociale, 

Sulla pioposizione del nostio consiglio dei ministn, 
abbiamo dectetato e decietiamo quanto appiesso 

Alt 1 L vietato, senza la pievia appiovazione del 
pi eletto e governatole, di stampale, del pan che il 
uteneie pei faine comma ciò, l'espone in vendita, 
ed il dillondeie, aneoiclie senza chiedane prezzo, al­
manacchi limaii, catechismi popolali, stienne ed 
altu simili scutti, sebbene stampali in paese esteio, 
qualunque sia la loio foima, ed il numeio dei fogli 
onde sono composti 

Alt. 1 La contiavvenzione al disposto nel piece-
dente ai titolo e punita colle peno 1 ispettivamente 
sancite negli ait 10 e 14 dtl nostio ìegio decieto 
del 21 settembie i85o. 

Vogogna li TI agosto 1851 
Onoi evale Sig Dueltoie, 

Mentiva il Maggiore Mazzola, asserendo coli organo 
del di lei giornale 20 spirante, che questo Consiglio 
Comunale è riluttante nel lar ìslanziato le speso ne­
cessarie per il regolate ordinamento del Battaglione, 
come pine dichiaianelo, che hnora non siagli stato 
nmboisalo limpotlo della bandiera da lui piovvista, 
perché le risultanze del preventivo conto pel 18bl, 
discusso col COUC01--0 dello slesso Maggioie, altro dei 
signou Consigliai del Comune provano il contrario, 
ed anco peicbè il rimborso spese di provvista della 
bandiera quale siqnoia se lealmnle esista gli venne 
offerto coli ordinalo 31 maizo ultimo, ebelio presen­
tazione della parcella. 

Anziché poi tacciale 1 Sindaci d'indolenza, il Maggiore 
non ne dovrebbe fate cenno, giacché nel lasso eh un 
anno 0 più, da che venne eletto non volle e non 
seppe mai occuparsi del ìegolare ouhnamento del 
Battaglione, non ostanti li vivi e reiterali eccitamenti 
111 iscritti fattigli da me 0 dal sig Intendente, ai 
quali però, sia dello pei la venia, sempie si mostrò 
soldo 

Tavonsea, sig Direttole, inserire nel prossimo nu­
mero del pregialo eh lei gioì naie la piesenle, a niente 
dell atlicolo 43 della leggo sulla stampa acciò il 
pubblico possa giudicare del valore, e della fede, che 
mentano le paiole di questo Maggioie Mazzola, e ri­
ceva li anticipati miei nngraziamenlt 

II lìeqio Sindaco 
FRANCESCO DE-RLGIBUS 

Nella le t tol i del si,* Migfcioie Mezzolo, pubblicala nel 
numero 27 del nostio Giornale, sfut, 
stampa elle ci aseimarno 1 p icniura j 
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Avv. FILIPPO MCLLANA Diiolloie 
GIUSEPPE PAGANI Gei ente 

INSERZIONE A PAGAMENTO 
Si avveitono 1 gemtou 1 quali volcsseio mettaci 

loro figli in Pensione dal sig CROTIA, gni nnitstio in 
Casale-Monfeuato, che il suddetto si obbb0a loio di 
fai scuola e npetizione giatuite 

Tipogufia Maitmcngo e Giacomino 
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